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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “nuovo impianto 
di recupero rifiuti da realizzare nel sito di Strada Moletolo, Parma (PR) - Foglio 
38 Particelle 661, 662, 677” presentato da SANI RINO SNC DI SANI ALFREDO 
& C. localizzato a PARMA (PR) – [Fasc. 1311/44/2021] - Richiesta integrazioni. 

 
In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2021.535371 del 

31 maggio 2021, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del d.lgs 152/06 
così come modificato dalla L. 120/2020, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in 
merito alla documentazione presentata ed in particolare: 

1) per quanto concerne la verifica della pianificazione territoriale, riferendosi in particolare al 
PSC del comune di Parma tavola CTG 1A-4 (Tavola dei Vincoli-Tutele e Vincoli Ambientali-
PSC 2030 cap.1.4 ) l'area non rientra nelle zone di protezione della falda, ma una piccola parte 
sul confine sud-ovest rientra in una zona di riserva per pozzi idropotabili in particolare la Zona 
di Riserva n.1 all'interno della quale si applicano gli artt.6.14, 6.18 del PSC e l'art. 94 del d.lgs 
n. 152/06 che vietano lo svolgimento di attività di gestione rifiuti. Pertanto, considerando che 
una piccola porzione di sedime che la Ditta intende occupare ricade all'interno dell'area di 
riserva per pozzi idropotabili, si richiede di approfondire se in via preferenziale si possano 
escludere tali aree da occupazioni di suolo e impermeabilizzazioni, e inoltre con quali 
accorgimenti progettuali possano essere evitate contaminazioni di sostanze pregiudizievoli 
dell’ambiente o in generale qualsiasi inquinamento ambientale del suolo e delle acque; 

2) in considerazione dell’estrema vicinanza di due recettori (a 35 e a 65 metri), dovranno essere 
evidenziati i presidi previsti al fine di minimizzare l’impatto atmosferico dovuto alle 
lavorazioni degli inerti, eventualmente anche mediante lo studio modellistico delle ricadute 
delle emissioni in atmosfera in funzione dei venti; 

3) nello Studio Preliminare Ambientale al paragrafo 2.1 si fa riferimento alla gestione dei rifiuti 
"secondo le procedure semplificate", presumibilmente in analogia a quanto avviene ora nello 
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stabilimento di Felino, che opera in regime di AUA (rif. DET-AMB-2017-1295). Si rileva 
tuttavia che nella ricollocazione dello stabilimento nella nuova area di Moletolo si verificherà 
un consistente aumento della capacità totale dell'impianto che passerà dalle 82.200 t/anno di 
Felino alle 200.200 t/anno di Moletolo; in particolare il quantitativo di 2.000 t/anno, indicato 
per i rifiuti appartenenti alla categoria 7.2 del DM 05/02/98, supera la soglia di 1.000 t/anno 
fissata dal medesimo decreto, in allegato 4, per poter rientrare in procedura semplificata. Si 
ritiene pertanto necessario riverificare i quantitativi di rifiuti gestiti, in quanto determineranno 
il tipo di autorizzazione da rilasciare, o secondo art. 216 o secondo art. 208 DLgs 152/06 smi; 

4) sempre al paragrafo 2.1 non è chiaro se i due frantumatori potranno essere impiegati in serie, 
per il raggiungimento di particolari caratteristiche merceologiche, oppure in parallelo, quando 
occorra un aumento della potenzialità di trattamento; si chiede di chiarire come sarà la 
configurazione impiantistica e la planimetria con quest'ultima configurazione, dato che al 
paragrafo 2.6.2 lo schema sembra riportare la sola configurazione in serie. 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 
quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 
documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 
di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 
per eventuali chiarimenti. 

 
Cordiali saluti 
 

               Dott. Valerio Marroni 

                      (nota firmata digitalmente) 
 

 

 

Bologna,  09/06/2021 

 

 

 

 

 

 

Responsabile del Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA: Dott. Valerio Marroni 

Per info contattare il funzionario regionale: Elena Senzani 

e-mail elena.senzani@regione.emilia-romagna.it 

ES: Richiesta integrazioni Sani Rino (PR).docx 


